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LE REAZION I

Dalla Lega c'è pollice verso
E i grillini: zero innovazione
«Se l'innovazione è un nuovo
casello autostradale, noi abbia -
mo idee migliorie meno costo -
se». Qualcosa come le «infra-
strutture telematiche, tipo l a
banda larghissima detta an-
che Ngn (Next generatio n
network), e il polo dell a logist i -
ca per "camion -50%''» . A dirlo
sono i grillini reggiani, che ri-
propongono «ciò che aveva-
mo avanzato in campagn a
elettorale nel 2009» . Recupera -
re cioè a Mancasale «spazi di-
smessiper il piùgrande centro
europeo di telematica per un
trasporto efficiente delle mer-
ci su gom-
ma». Ma agl i
Industriali i
grillini dico -
no anche :
«Non si ved e
la relazion e
tra un nuovo
casello auto -
stradale a Ga-
vassa e l'ac-
cesso alla sta-
zione Tav,
quando at -
tualmente la costosissima sta-
zione di Calatrava in fase di re -
alizzazione sarà già servita dal
nuovo casello fatto costruire
appositamente nelle vicinan-
ze». A intervenire è anche la Le -
ga Nord. Che per bocca de i
consiglieri Giacomo Giova nni-
ni e Angelo Alessandri sottoli-
neano come, di fatto, quell a
degli Industriali sia una boc-
ciatura per l'amministrazione
Delrio, e dicono: «Ribadiamo
che i due temi su cui bisogn a
assumere decisioni operative
sono a nostro avviso i seguen-
ti: metter mano a un program-
ma di opere fattibili e priorita-
rie per rendere accessibile l a
nuova stazione Tav, recupe-
rando i ritardi accumulati dal -

la città nel collegamento co n
Modena (nuovo casello Al e
complanare nord verso Cam-
pogalliano), nel completamen-
to delle tangenziali, ma anche
sul miglioramento dei serviz i
ferroviari di area vasta; valuta-
re quali progett i sono sviluppa-
bili in un'ottica di qualità no n
invasiva, nel rapporto tra aree
libere e urbanizzate, alle ex
Reggiane, nella città dell o
sport e nell'area nord: sarann o
le funzioni a determinare
eventualmente il salto di quali-
tà della città. Gli Industrial i
chiedono un grande progett o

di città, pro-
getto che evi-
dentement e
non C'è e che
va costruit o
assieme ribal-
tando il meto-
do di lavoro
sin qui adotta-
to dagli attua-
li amministra-
tori, poiché
senza pro-
grammazio-

ne e azione, il risultato è diva-
nificare anche un investimen-
to così importante nella quali-
tà architettonica delle cosid-
dette "porte" di Reggio e una
realtà politicamente inconclu-
dente come quella espressa
dal Pd non fa che allontanare
gli investito li» .

E Franco Cefalota (Fonrm
dei cittadini - Gente di Reggio )
chiosa : «Nelle sue conclusioni
Stefano Landi ha ammesso
che non sa se ci saranno i sol-
di, ma che non bisogna rinun-
ciare a sognare . Aparte il fatt o
che a me quei sogni paiono
piuttosto degli incubi, vorrei ri -
cordare che il Paese ha biso-
gno di imprenditori . Di poet i
ce ne sono in giro già troppi».

Cefalota: Land i
ha ammesso

di non sapere se i sold i
ci saranno o meno,
ma ha detto che bisogn a
sognare. Il Paese per ò
necessita di imprenditori ,
di poeti cene sono troppi
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